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che della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfu-
sione cardiovascolare” dal D.M. Sanità 27 Luglio
1998 n. 316 prevede in particolare che essi: provve -
dono alla conduzione e manutenzione delle appa -
recchiature relative alle tecniche di circolazione
extracorporea ed alle tecniche di emodinamica,
elettrofisiologia ed elettrostimolazione cardiaca.
Le loro mansioni sono esclusivamente di natura tec -
nica: coadiuvano il personale medico negli ambien -
ti idonei fornendo indicazioni essenziali o condu -
cendo, sempre sotto indicazione medica, apparec -
chiature finalizzate alla diagnostica non invasiva e
invasiva, al trattamento terapeutico nell’ambito
dell’apparato cardiocircolatorio in senso emodina -
mico ed elettrofisiologico, vicarianti le funzioni
circolatorie.

L’ U n ive rsità Cattolica del S. Cuore Po l i cl i n i c o
Universitario “A. Gemelli” da cui dipendo, unita-
mente ad altre Università, ad ottobre 2004 ha lau-
reato i primi laureati di questo corso di laurea.

Il percorso formativo di questa figura tecnica nella
n o s t ra Facoltà pro s egue con un Master in
Elettrofisiologia ed in Elettrostimolazione cardiaca
e, superati alcuni scogli, speriamo di poter attivare
quanto prima un Master in Tecnico Sonographer in
Ecocardiografia.

Chi scrive è un tecnico di cardiologia che ha avuto
la fortuna di esercitare la sua opera sin dal 1967 in
quello che era la Cardiologia di allora e con essa è
cresciuto sino alle attuali attività diagnostiche ed
interventistiche in emodinamica, elettrofisiologia ed
elettrostimolazione cardiaca.
Il percorso formativo si è contestualmente comple-
tato anche in buona parte nelle attività non invasive.
Per scendere nel concreto ad esempio nel Labo-
ratorio di Elettrofisiologia ed Elettrostimolazione
cardiaca la figura del Tecnico concorre nel garanti-
re il massimo della sicurezza e della qualità tec-
nica delle prestazioni erogate durante studi ed
interventi, mantenendo alto il livello di produtti-
vità. I compiti affidati al tecnico sono in continua

evoluzione in quanto devono necessariamente se-
g u i re le innovazioni tecnologi che che in questo set-
t o re sono part i c o l a rmente frequenti. Ad esempio nel
s e t t o re delle ablazioni delle tach i a ri t m i e la fi g u ra
del tecnico ha assunto un ruolo import a n t e, o l t re
che nella gestione del poligra fo , dello stimolat o re
c a rdiaco progra m m ab i l e, n e l l ’ e rogat o re di energi a
a ra d i o f requenza o del cri o abl at o re e quanto altro
necessita dal punto di vista strumentale per port a re
a termine questi interve n t i , nella ri l evazione delle
m appe elettri che card i a che con metodiche non
fl u o ro s c o p i ch e, tecnica dive nuta indispensab i l e
n e l l ’ ablazione della fi b rillazione at riale (FA) e nelle
t a ch i c a rdie ve n t ri c o l a ri (TV).

A l t ro campo di applicazione dove la prep a ra z i o n e
tecnica conseguita consente di trova re piena at t u a-
zione è quella re l at iva all’impianto ed al contro l l o
s t rumentale del paziente port at o re di pacema-
ker (PM) e del defi b ri l l at o re automatico impian-
t abile (ICD). Troppe pro bl e m at i che ruotano intor-
no a questi prodotti ch e, facendosi sempre più com-
plessi pro p rio per ri s p o n d e re meglio alle necessità
cl i n i ch e, necessitano di personale tecnico adeg u at a-
mente prep a rato in grado di sodd i s fa re non solo le
e s i ge n ze di prodotti di un singolo Pro d u t t o re, ma di
tutti quei device che sono presenti nei pazienti por-
t at o ri di PM e ICD che affe riscono agli ambu l at o ri
di Card i o l ogi a .
Diversi altri settori della Cardiologia trova applica-
zione questa figura tecnica, ad esempio in: emodi-
namica cardiaca, nell’ambulatorio di elettrocardio-
grafia dinamica secondo Holter e già come avviene
in alcuni Centri anche come tecnico sonographer in
ecocardiografia.

Luciano Gabrielli è responsabile del Tirocinio teo -
rico-pratico del Corso di laurea triennale in “Tec -
niche di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfu -
sione cardiovascolare”. Facoltà di Medicina e Chi -
ru rgia. Unive rsità Cattolica del S. Cuore - Roma.
Nei prossimi numeri di “Cardiology Science” scri -
verà una serie di articoli sul ruolo del tecnico in un
Servizio di controllo ambulatoriale dei pacemakers.
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CARDIOLOGY NURSERING LA RIVISTA DELLE PROFESSIONI SANITARIE

“L’attività professionale delle figure non mediche che operano nel comparto cardiologico e cardiochirurgico ha negli ultimi anni acquistato un
peso e una rilevanza sempre maggiori. Di conseguenza la necessità di aggiornamento professionale, che va di pari passo con lo sviluppo delle com -
petenze, deve trovare lo spazio necessario anche nella SICOA. Cardiology Science mette a disposizione del personale non medico (infermieri, tec -
nici fisioterapisti, psicologi, tecnici di sala operatoria ecc.) queste pagine, per la formazione, l’aggiornamento e la comunicazione, che saranno
gestite in piena autonomia.”

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
5 giugno 2001 del testo relativo alla “Determi-

nazione delle classi delle lauree universitarie delle
professioni sanitarie” si è resa operativa la riforma
universitaria in questo settore.
Tale riforma ha il grande merito di riqualificare le
professioni sanitarie e di elevarle alla dignità che
m e ri t a n o , p redisponendo un perc o rso fo rm at ivo
(CFU) completo ed adeguato al ruolo che tali ope-
ratori sono tenuti a svolgere nell’ambito dell’assi-
stenza.
Lo stesso decreto definisce quali sono gli obiettivi
formativi qualificanti per ciascuna classe ed in par-
ticolare le lauree che rientrano in ciascuna classe
con le competenze previste degli specifici profili
professionali.
In base alle dire t t ive allegate al decreto la
Conferenza dei Presidi del 10.05.01 ha emanato una
circolare in cui sono presi in considerazione gli
obiettivi formativi qualificanti le norme generali
relative al percorso formativo e le attività didattiche
fo rm at ive indispensab i l i , s u dd ividendole in: d i
Base, Caratterizzanti ed Affini.
I laureati “tecnici della fisiopatologia cardiocircola-
toria e perfusione cardiovascolare” sono, ai sensi

della legge 10 agosto 2000. n. 251. articolo 3.
comma 1, operatori delle professioni sanitarie del-
l’area tecnico-assistenziale che svolgono con auto-
nomia professionale attività tecnico-assistenziale in
attuazione a quanto previsto nei regolamenti concer-
nenti l’individuazione delle figure e dei relativi pro-
fili professionali definiti con Decreto del Ministero
della Sanità 27 Luglio 1998 n. 316 e successive inte-
grazioni e modificazioni.
Il percorso formativo universitario triennale prevede
una adeguata preparazione nelle discipline di base,
tale da consentire loro la migliore comprensione dei
più rilevanti elementi che sono alla base dei proces-
si patologici che si sviluppano in età evolutiva adul-
ta e geriatria, sui quali si focalizza il loro intervento.
In particolare i laureati nella classe devono rag -
giungere le competenze professionali attraverso una
formazione teorica e pratica che includa anche l’ac -
quisizione di competenze comportamentali e che
venga conseguita nel contesto lavorativo specifico
del profilo professionale, così da garantire, al ter -
mine del percorso formativo, la piena padronanza
di tutte le necessarie competenze e la loro immedia -
ta spendibilità nell’ambiente di lavoro.
Il profilo professionale per il laureato nelle “tecni-
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